
V i t a  s a n a
BUON APPETITO CON...
di Cristina Orlandi
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Ingredienti (8 persone)
Per la base: 300 g di biscotti 
al cioccolato, 80 g di ciocco-
lato fondente, 100 g di burro
Per la crema: 500 g di ricot-

ta, 300 ml di panna fresca da 
montare, 200 ml di sciroppo 
alla menta, 100 g di zucchero 
a velo, 15 g di colla di pesce, 
4 cucchiai di latte.

Per decorare: scaglie di 
cioccolato fondente, alcune 
foglioline di menta, piccola 
frutta secca candita.

Preparazione
Per la base: Frullare i bi-
scotti e ridurli in polvere. 
Sciogliere a bagnomaria 
il cioccolato con il burro. 
Amalgamare biscotti, cioc-
colato e burro fuso. Rive-
stire una teglia di 22 cm di 
diametro con carta da forno 
bagnata per darle più facil-
mente forma. Versare il com-
posto e livellare. Far riposare 
in frigorifero per almeno 40 
minuti.
Per la crema: Mettere in 
ammollo il foglio di colla 
di pesce in acqua fredda per 
10 minuti. Scaldare il latte 
e farvi sciogliere la colla di 

pesce strizzata. In una ciotola 
schiacciare la ricotta con una 
forchetta, aggiungere lo sci-
roppo di menta e 50 grammi 
di zucchero a velo, mescola-
re con cura.
Montate la panna a neve con 
il restante zucchero a velo e 
unire al composto di ricotta 
e menta, aggiungere anche 
il latte con la colla di pesce 
sciolta.
Quando la base della torta si 
sarà ben rappresa, versarvi 
la crema di ricotta e menta 
e livellare. Coprire e lasciar 
riposare in frigorifero per al-
meno 4-5 ore.
Per la decorazione: Prima 
di servire la torta grattarvi 

cioccolato fondente e decora-
re con delle foglie di menta e 
frutta secca candita. 

Cheesecake 
cioccolato e menta

DIARIO DI UNA NEOMAMMA
di Luigia Coletta

Non c’è stato verso, il tempo 
limite per tentare un parto na-
turale a breve distanza da un 
cesareo era stato raggiunto, 
40 settimane, attendere an-
cora sarebbe stato rischioso. 
Evidentemente, così come per 
Irene, l’ambiente confortevole 
del pancione non ha smosso 
alcuna curiosità sull’approc-
cio al mondo esterno. Ma co-
me dargli torto?
Così ci siamo avviati una 
mattina d’inverno con le pri-
me luci dell’alba al Pronto 
soccorso per avviare le pra-
tiche del ricovero. Trascor-
sa qualche ora, Michele era 
nato! Un’esperienza diversa 

dalla precedente perché il 
papà ha potuto condividere 
con me in sala operatoria il 
momento clou e perché da 
subito ho avuto il bambino 
nella culletta accanto al mio 
letto. Il cosiddetto rooming 
in è una conquista degli ulti-
mi tempi, non molti ospedali 
permettono che il bimbo non 
venga separato dalla mamma 
né di giorno né di notte. Ora, 

è meraviglioso, ma doverlo 

-
ri del taglio, seppur con l’aiu-
to delle infermiere, smorza un 
po’ l’entusiasmo. Fatto sta che 

ripeterei la scelta, è la cosa 
migliore per entrambi. E co-
munque, soprattutto la notte, 
quando eravamo solo io e lui, 
quando il silenzio era inter-

-
fare... Chi ci è passato lo sa, 
quella notte lascia nel ricordo 

l’immaginazione. Ricordo le 

parole di Erri de Luca in In 
nome della madre: «Dormi, 
domani vedrai la prima luce 

la tua prima ombra. Dentro 
di me non ne facevi. Dormi, 
sogna che sei ancora lì, che 
la tua vita ha ancora il mio 
indirizzo. In sogno ci potrai 
tornare sempre». 

Un nuovo inizio 


